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Rapporto di audit LRD all’attenzione dell’Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari (FINMA)
Conformemente al mandato conferitoci, in qualità di società di audit abilitata LRD, in data …………… abbiamo effettuato presso l'intermediario finanziario

nome / ragione sociale / località
un controllo audit LRD per il periodo dal ………… al ………… 
Per il nostro rapporto di audit abbiamo avuto bisogno di …………. ore (senza tempo di viaggio e rapporto di audit compreso).
L'intermediario finanziario è responsabile dell'osservanza della Legge federale del 10 ottobre 1997 relativa alla lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo nel settore finanziario (Legge sul riciclaggio di denaro, LRD) e dell’Ordinanza dell' 8 dicembre 2010 dell'Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari sulla prevenzione del riciclaggio di denaro e del finanziamento del terrorismo (Ordinanza FINMA sul riciclaggio di denaro; ORD-FINMA; RS 955.033.0), mentre il nostro compito consiste nel citare nel rapporto di audit eventuali lacune. La valutazione di queste lacune è compito riservato all’Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari FINMA.
Abbiamo effettuato la nostra verifica conformemente alle norme della categoria professionale svizzera e della FINMA. Abbiamo pianificato ed effettuato la nostra verifica in maniera tale che anomalie significative nelle dichiarazioni dell'intermediario finanziario possano essere identificate con un grado di sicurezza accettabile. Abbiamo verificato le dichiarazioni mediante procedure analitiche e di verifica a campione. Siamo dell’avviso che la nostra verifica costituisca una base sufficiente per la presente nostra opinione.
I revisori LRD e la società di audit abilitata LRD confermano di soddisfare senza riserve il requisito d’indipendenza.
Esigenze di contenuto: il rapporto di audit LRD costituisce una base che permette di verificare in ogni momento se l’intermediario finanziario adempie alle condizioni di autorizzazione e rispetta, in maniera costante, i suoi obblighi di diligenza. Di conseguenza, tutti i punti del rapporto dovranno contenere delle spiegazioni dettagliate. Nel caso in cui le informazioni richieste non dovessero essere complete, l’audit non sarà considerato ultimato; un rapporto completo dovrà essere fornito in seguito. Un rapporto incompleto non dovrebbe nemmeno essere trasmesso. Le informazioni richieste al punto 3 dovranno anch’esse essere complete affinché possano servire inoltre per attestare la plausibilità dei dati per il calcolo della tassa di vigilanza.
Le seguenti leggi e ordinanze sono determinati:

LFINMA (RS 956.0)

LRD (RS 955.0)

ORD-FINMA (RS 955.033.0)

OAIF (RS 955.071)
Oem-FINMA (RS 956.122)
1 Descrizione dell'intermediario finanziario 

1.1 Descrizione dettagliata dell’attività d'insieme, e in particolare dell’ attività LRD dell’intermediario finanziario (art. 2 cpv. 3 LRD)
Descrizione dettagliata, attuale e completa dell’attività d’insieme dell’intermediario finanziario, in particolare dell’attività LRD. L’insieme degli ambiti d’attività e dei servizi proposti dall’intermediario finanziario dovranno essere presentati e descritti. Il semplice riferimento allo scopo sociale tale come appare negli statuti o nell’iscrizione al Registro di Commercio, oppure una mera enumerazione delle attività o la riproduzione della descrizione dell’attività tale come appare nella decisione di autorizzazione non sono sufficienti. 
1.2 Precisazioni riguardanti le succursali e le società del gruppo (ad esempio, filiali) all’estero
Presentazione dettagliata della struttura del gruppo. Spiegazione delle attività esercitate dalle differenti società o succursali del gruppo, in Svizzera o all’estero. Informazioni sul rispetto delle legislazioni locali (conferma dell’esistenza delle autorizzazioni necessarie; le autorizzazioni delle società o delle succursali all’estero possono essere allegate al rapporto).
1.3 Descrizione dettagliata della struttura della clientela e del profilo dei clienti
La struttura della clientela e il profilo dei clienti devono essere descritti in modo chiaro, dettagliato e completo (clienti svizzeri, clienti stranieri domiciliati in Svizzera, clienti stranieri e la loro origine (nazione), PEP, clienti/investitori qualificati, clientela di passaggio, ecc.).
1.4 Descrizione dell’organizzazione, dell’amministrazione e della direzione, com’anche dei collaboratori
Presentazione dettagliata dell’organizzazione della società, delle singole unità e dell’attribuzione delle responsabilità. Inoltre, ogni membro del consiglio di amministrazione e della direzione dovrà essere elencato. Lo stesso vale per le persone che occupano la funzione di responsabile per il servizio di lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento al terrorismo (responsabile LRD). Bisognerà inoltre verificare che queste persone siano state precedentemente approvate dalla FINMA per esercitare la loro funzione. Questa approvazione ha in effetti lo scopo di verificare che le persone godano di una buona reputazione e offrano la garanzia del rispetto della LRD nella loro funzione specifica (cfr. art. 14 cpv.2 lett. c LRD). Se il revisore constata che una di queste persone non è stata approvata dalla FINMA, ad esempio se un intermediario finanziario non ha annunciato un cambiamento di amministratore, deve evidenziare questo fatto nel rapporto (vedi punto 1.5) e ricordare all’intermediario finanziario il suo obbligo di annunciare ogni cambiamento del personale e di trasmettere la documentazione abituale alla FINMA. Inoltre, in questa occasione, il revisore dovrà esaminare se un azionista che non esercitava alcuna funzione (consiglio di amministrazione o direzione) non possa essere qualificato come organo a causa della sua influenza diretta sull’attività della società. 
Composizione del consiglio di amministrazione
I membri del consiglio di amministrazione (associati, accomandati, ecc) devono essere elencati nominalmente.
Cognome, nome, data di nascita, indirizzo, comune d’origine o nazionalità

Composizione della direzione
I membri del consiglio della direzione devono essere elencati nominalmente.
Cognome, nome, data di nascita, indirizzo, comune d’origine o nazionalità

Responsabile LRD
La o le persone che occupano la funzione di responsabile LRD devono essere elencate nominalmente.
Cognome, nome, data di nascita, indirizzo, comune d’origine o nazionalità, qualifiche professionali e formazione

Organo di fatto
Cognome, nome, data di nascita, indirizzo, comune d’origine o nazionalità

1.5 Informazioni sulle modifiche già in vigore dell’organizzazione, nonché del consiglio di amministrazione e della direzione (incluse le mutazioni nel Registro di Commercio)

Ci sono stati dei cambiamenti dal rilascio dell’autorizzazione o posteriori all’ultimo audit LRD? Questi eventuali cambiamenti devono essere presentati precisando se sono stati precedentemente annunciati alla FINMA. Il dovere d’informazione dettato dall’art. 29 LFINMA è stato rispettato? Le informazioni a questo proposito che figureranno nel rapporto LRD non liberano l’intermediario finanziario dall’obbligo di informare la FINMA. Lo stesso vale per le pubblicazioni ufficiali, come per esempio le pubblicazioni sul FUSC.
1.6 Informazioni sulle modifiche previste, o in corso, relative all’attività, all’organizzazione, al consiglio di amministrazione, alla direzione e funzione di responsabile LRD dell’intermediario finanziario (incluse le mutazioni nel Registro di Commercio)

Ci sono dei cambiamenti in corso o previsti? In questo caso dovranno essere indicati anche se non riguardano il periodo in esame. L’intermediario finanziario dovrà annunciare questi cambiamenti alla FINMA e il revisore dovrà attirare l’attenzione dell’intermediario su quest’obbligo. Le informazioni a questo proposito che figureranno nel rapporto LRD non liberano l’intermediario finanziario dall’obbligo di informare la FINMA. Lo stesso vale per le pubblicazioni ufficiali, come per esempio le pubblicazioni sul FUSC.
1.7 Informazioni sui proprietari attuali della società e l’importanza della loro partecipazione

I rapporti di proprietà e di partecipazione devono essere elencati. Sarà fatta menzione delle eventuali modifiche di questi rapporti, attuali o previste. 
1.8 Indirizzo attuale e dati di contatto
Indirizzo della sede:
Indirizzo di contatto e di corrispondenza:
Persona(e) di contatto per la FINMA:
Numero di telefono fisso e/o cellulare:

Numero di Fax:

Pagina web e indirizzo e-mail:

I cambiamenti sono stati annunciati alla FINMA?
2 Riassunto dei risultati ottenuti
	I seguenti obblighi vengono essenzialmente: 
(indicare con una crocetta la risposta giusta)
	rispettati
	parzialmente rispettati
	non rispettati

	1. Misure organizzative
	
	
	

	Organizzazione interna (art. 8 LRD e artt. 5-8, art. 12, art. 13, artt. 17-19, artt. 21-24, art. 60, art. 61, art. 63, art. 64 ORD-FINMA)
	
	
	

	Obbligo di formazione (art. 8 LRD, art. 25 ORD-FINMA)
	
	
	

	Ricorso a terzi (art. 26, art. 27 ORD-FINMA)
Ricorso a un ausiliario (art. 1 cpv. 2 lett. f OAIF)
	
	
	

	Obbligo di allestire e conservare documenti (art. 7 LRD, art. 20, art. 62 ORD-FINMA)
	
	
	

	2. Clientela
	
	
	

	Identificazione dell’identità della controparte (art. 3 LRD, artt. 39-48 ORD-FINMA)
	
	
	

	Accertamento dell’avente economicamente diritto (art. 4 LRD, artt. 49-56 ORD-FINMA)
	
	
	

	Rinnovo dell’identificazione della controparte o dell’accertamento dell’avente economicamente diritto (art. 5 LRD, artt. 57-59 ORD-FINMA)
	
	
	

	3. Transazioni
	
	
	

	Obbligo particolare di chiarimento (art. 6 LRD, artt. 12-18 ORD-FINMA)
	
	
	

	Obblighi in caso di sospetto di riciclaggio di denaro (artt. 9-10a LRD, artt. 28- 31 ORD-FINMA)
	
	
	


Nel caso in cui uno degli obblighi qui sopra elencati non fosse stato rispettato o solo in parte rispettato, si dovrà indicare nella tabella e completare con un commento dettagliato al punto corrispondente nel quale la/le lacuna/e è/sono stata/e constata/e.
3 Dati e cifre indispensabili 

Numero delle relazioni d’affari durature che costituiscono i mandati LRD (controparte/cliente) in data 31.12:
Art. 2 cpv. 1 lett. e ORD-FINMA, art 33 Oem-FINMA;

Il numero delle relazioni d’affari durature servirà inoltre per attestare la plausibilità dei dati indicati dall’intermediario finanziario nella dichiarazione per il calco della tassa di vigilanza. Le informazioni devono sempre rappresentare il numero delle relazioni durevoli alla fine dell’anno (31.12).
Numero delle relazioni d’affari durature che costituiscono i mandati LRD (controparte/cliente) alla data della revisione:
Numero delle relazioni d’affari con persone politicamente esposte (PEP)

Numero delle transazioni realizzate nell’ambito delle operazioni di cassa (ad esempio: cambio, trasferimento di denaro):
Patrimonio in gestione:

Prodotto delle attività sottoposte alla LRD in CHF:

Artt. 33-34 Oem-FINMA, art. 663 CO.

Il numero delle relazioni d’affari durature servirà inoltre per attestare la plausibilità dei dati indicati dall’intermediario finanziario nella dichiarazione per il calco della tassa di vigilanza. Per gli intermediari finanziari che esercitano un’attività di negoziante ai sensi dell’art. 5 OAIF, sarà determinante il beneficio lordo. Solo la somma esatta dovrà essere indicata, stime e approssimazioni non saranno ammesse. L’intermediario finanziario ha l’obbligo di mettere a disposizione del revisore la completa documentazione contabile. Se i dati non potranno essere estrapolati, il rapporto di revisione sarà considerato incompleto e i dati dovranno essere trasmessi in seguito. Se il periodo di revisione concerne svariati anni, dovranno essere indicate chiaramente le somme per ogni esercizio contabile.
Numero dei collaboratori che occupano una funzione LRD (compresi, i membri del consiglio di amministrazione, della direzione e il responsabile LRD):

Numero totale dei collaboratori:
Numero dei dossier controllati (clienti o transazioni):
4 Provvedimenti organizzativi
4.1 Risultati dell’audit concernenti l’applicazione della nuova Ordinanza FINMA sul riciclaggio di denaro (ORD-FINMA; RS 955.033.0)
      L’intermediario finanziario ha applicato la nuova Ordinanza FINMA sul riciclaggio di denaro tenendo conto delle disposizioni transitorie. Le direttive interne, le istruzioni e i formulari sono stati adattati.
Le seguenti lacune sono state costatate:

4.2 Risultati dell’audit concernenti i principi degli artt. 7-8 ORD-FINMA (valori patrimoniali vietati, rispettivamente relazioni d’affari vietate)
4.3 Risultati dell’audit concernenti le direttive interne e le procedure che mirano all’adempimento degli obblighi di diligenza (art. 8, 14 cpv. 2 lett. b LRD, art. 24, art 64 ORD-FINMA)

Se delle misure o delle direttive interne esistono, a titolo facoltativo o obbligatorio, sono complete e adattate allo scopo? Sono effettivamente messe in atto? Le procedure interne previste per l’adempimento degli obblighi di diligenza sono adattate allo scopo e applicate in maniera conforme? Le direttive interne rispettano le esigenze dell’ORD-FINMA?
4.4 Risultati dell’audit concernenti la classificazione dei rischi (art. 12, art. art. 13, art. 21, art. 60, art. 61 ORD-FINMA), l’avvio di relazioni d’affari con dei rischi superiori e la responsabilità della direzione generale (artt. 17-18 ORD-FINMA)
Sono stati definiti dei criteri di rischio? Se sì, sono adatti alle attività, alla struttura della clientela (profilo cliente) e alle transazioni (tipo di transazioni)? Sono effettivamente messi in pratica? A chi appartiene la competenza e chi prende la decisione di accettare, o continuare, una relazione d’affari considerata con rischi superiori?
4.5 Risultati dell’audit concernenti il controllo globale dei rischi giuridici e dei rischi di reputazione legati alle succursali o alle società appartenenti al gruppo all’estero (artt. 5-6 ORD-FINMA)
I rischi globali, giuridici o di reputazione, sono controllati? In che modo sono controllati? Il revisore ha accesso ai documenti relativi?
4.6 Risultati dell’audit concernenti il controllo delle relazioni d’affari e delle transazioni (art. 19 ORD-FINMA)
Esiste un controllo delle relazioni d’affari e delle transazioni adattato all’attività e all’organizzazione? Questo controllo è effettivamente messo in atto? In che modo si svolge il controllo? Chi è il responsabile del controllo?

4.7 Risultati dell’audit concernenti la funzione di responsabile LRD (art. 22, art. 23, art. 63 ORD-FINMA)
All’interno della società, la funzione di responsabile LRD viene rispettata? Quali sono i compiti del responsabile LRD? Le persone che occupano questa funzione possiedono le qualifiche tecniche necessarie per poter svolgere correttamente l’incarico?
4.8 Risultati dell’audit concernenti la formazione LRD (art. 25 ORD-FINMA)
Sarà necessario verificare che le persone che svolgono un’attività legata alla LRD possiedano le conoscenze necessarie per l’adempimento degli obblighi di diligenza. Inoltre, si dovrà esaminare come queste persone sono formate all’inizio e in seguito, come si svolge la formazione continua. Bisognerà verificare come queste persone sono informate delle nuove regolamentazioni relative alla loro attività.
4.9 Risultati dell’audit concernenti il ricorso a terzi per la messa in atto degli obblighi di diligenza (artt. 26-27 OBA-FINMA)
      L’intermediario finanziario non ha ricorso a terzi per l’adempimento degli obblighi di diligenza

      L’intermediario finanziario ha ricorso a terzi per l’adempimento degli obblighi di diligenza
Le seguenti persone sono state incaricate per l’adempimento degli obblighi di diligenza:

Tutti i terzi che sono intervenuti in quest’ambito devo essere enumerati. Dovrà essere fatta menzione anche se questi terzi sono delle società appartenenti allo stesso gruppo o sono degli intermediari finanziari sottoposti a una vigilanza LRD equivalente, specificandone ogni caso. Nel caso in cui il numero dei terzi implicati fosse elevato, si dovrà allegare una lista al rapporto LRD.
      Gli obblighi legali sono stati rispettati in modo conforme ai seguenti punti :

· L’intermediario finanziario ha scelto con cura la persona incaricata, ha istruito quest’ultima sul suo compito e può controllare se la persona incaricata adempie gli obblighi di diligenza.
· Esiste un rapporto scritto per la delega degli incarichi, se richiesto dalla legge.

· L’intermediario finanziario possiede nei suoi incarti una copia dei documenti utilizza dalla persona incaricata per adempiere agli obblighi in materia di prevenzione del riciclaggio di denaro  e di finanziamento al terrorismo, e gli è stato confermato per iscritto che le copie ricevute sono conformi agli originali.
· L’intermediario finanziario esamina lui stesso la plausibilità dei risultati dei chiarimenti complementari.
· La persona incaricata alla quale ricorre l’intermediario finanziario, non è abilitata a sua volta a ricorrere ai servizi di un’altra persona o società.
Le seguenti lacune sono state costatate:
Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate.
4.10 Risultati dell’audit concernenti in ricorso a un ausiliare ([ad esempio, un agente] art. 1 cpv. 2 lett. f OAIF)
      L’intermediario finanziario non ha affidato la sua attività a un ausiliare
      L’intermediario finanziario ha affidato la sua attività a un ausiliare
Le seguenti persone sono state incaricate dell’esercizio dell’attività di intermediazione finanziaria:

Tutti gli ausiliari devono essere enumerati in modo nominalmente. Nel caso in cui il numero dei terzi implicati fosse elevato, si dovrà allegare una lista al rapporto LRD.
      Gli obblighi legali dell’art. 1 cpv. 2 lett. f OAIF sono stati rispettati in modo conforme ai seguenti punti:
· L’intermediario finanziario ha concluso con l’ausiliare un contratto scritto concernente l’attività di intermediazione finanziaria, il rispetto degli obblighi elencati nell’art. 1. cpv. 2 lett. f OAIF e la messa in atto degli obblighi di diligenza.
· Tutti gli ausiliari sono integrati nelle misure organizzative dell’intermediario finanziario volte a impedire il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo.
· Gli ausiliari ricevono dall’intermediario finanziario una formazione iniziale e una formazione continua in quest’ambito.
· Gli ausiliare solo posso agire in nome e per conto dell’intermediario finanziario, e devono essere remunerati da quest’ultimo e non dal cliente. 
Le seguenti lacune sono state costatate:

Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate.
5 Dossier dei clienti 

5.1 Risultati dell’audit concernenti i profili dei clienti, la classificazione delle relazioni d’affari in una categoria di rischi definita e l’avvio di relazioni d’affari con dei rischi superiori
Esistono dei profili clienti? Le informazioni contenute in questi profili o negli incarti relativi ai clienti permettono di classare i clienti in funzione del rischio che rappresentano? I principi che permettono la classificazione in funzione dei rischi sono applicati? La decisione di avviare una relazione d’affari con dei rischi superiori è stata sempre presa da una persona competente e documentata in modo completo?
Le seguenti lacune sono state costatate:

Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate.
5.2 Risultati dell’audit concernenti l'identificazione della controparte e l’avvio di una relazione d’affari (art.3 LRD e artt. 39-48 ORD-FINMA)
      In tutti i dossier-clienti controllati, la controparte è stata identificata conformemente alle disposizioni legali e alle direttive interne. Tutti i documenti e informazioni necessarie all’identificazione della controparte sono stati raccolti anteriormente alla prima transazione.
Le seguenti lacune sono state costatate:
Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate, con citazione del numero e del nome degli incarti.
5.3 Risultati dell’audit concernenti l'accertamento dell'avente economicamente diritto dell’avvio di una relazioni d’affari (art. 4 LRD e artt. 49-56 ORD-FINMA)
     In tutti i dossier-clienti controllati gli aventi economicamente diritto sono stati, se necessario, accertati per mezzo di una dichiarazione scritta del cliente conformemente alle disposizioni legali e alle direttive interne. Tutti i documenti e informazioni necessarie all’accertamento dell’avente economicamente diritto sono stati raccolti anteriormente alla prima transazione.
Le seguenti lacune sono state costatate:
Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate, con citazione del numero e del nome degli incarti.
Le seguenti lacune sono state costatate:
5.4 Risultati dell’audit concernenti il rinnovo dell'identificazione della controparte o dell’accertamento dell'avente economicamente diritto (art. 5 LRD e art. 57-59 ORD-FINMA)
      In tutti i dossier-clienti controllati il rinnovo dell’identificazione o l’accertamento dell’avente economicamente diritto sono stati, se il caso lo richiede, effettuati conformemente alle disposizioni legali e alle direttive interne.
Le seguenti lacune sono state costatate:

Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate, con citazione del numero e del nome degli incarti.

5.5 Risultati dell’audit concernenti l'obbligo speciale di chiarimento (art. 6 LRD e artt. 12-18, 60-61 ORD-FINMA)
      In tutti i dossier-clienti controllati e in tutte le transazioni controllate l’obbligo speciale di chiarimento è stato, se necessario, eseguito conformemente alle disposizioni legali e alle direttive interne.
Le seguenti lacune sono state costatate:

Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate, con citazione del numero e del nome degli incarti.
6 Obbligo di allestire e conservare documenti (art. 7 LRD, art. 20, art. 62 ORD-FINMA)
6.1 Risultati dell’audit concernenti la qualità dei giustificativi

     La qualità dei documenti e delle pezze giustificative e l’organizzazione della loro classificazione corrispondono alle disposizioni legali. Dei terzi, esperti, posso farsi un’idea chiara delle transazioni, delle relazioni d’affari, del rispetto delle disposizioni legali e degli obblighi derivanti dalla LRD.
Le seguenti lacune sono state costatate :

Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate.
6.2 Risultati dell’audit concernenti la conservazione dei giustificativi

      La conservazione dei documenti corrisponde alle disposizioni legali. L’insieme della documentazione di cui si fa menzione all’art. 62 ORD-FINMA è conservata in un luogo in Svizzera, sicuro e accessibile in ogni momento. La conservazione elettronica soddisfa le esigenze degli artt. 9-10 dell’Ordinanza sulla tenuta e la conservazione dei libri di commercio (Olc; RS 221.431).
Le seguenti lacune sono state costatate:

Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate.

7 Obblighi in caso di sospetto di riciclaggio di denaro (artt. 9-10° LRD e artt. 28-31 ORD-FINMA)
      L’intermediario finanziario non ha effettuato comunicazioni e il nostro audit non ha rilevato casi in cui sarebbe stata necessaria una comunicazione all’Ufficio della comunicazione.
Le seguenti comunicazioni sono state fatte e/o le seguenti lacune costatate:

Presentazione dettagliata e completa delle comunicazioni che sono state fatte e/o delle lacune costatate.
      La FINMA è stata informata in modo esaustivo delle comunicazioni.
Presentazione dettagliata e completa delle lacune costatate, rispettivamente delle informazioni omesse nei confronti della FINMA.
8 Risultati dell’audit riguardanti l’obbligo di adesione a un’organizzazione del settore relativo all’osservanza delle norme di comportamento secondo la Legge sugli investimenti collettivi (LlCol; RS 951.31)
Se un intermediario finanziario è un gestore di patrimonio, può essere obbligato ad aderire a un’organizzazione del settore riconosciuta dalla FINMA. Durante il controllo degli incarti il revisore dovrà verificare in modo particolare se delle quote di capitali collettivi sono state acquistate per conto dei clienti che non rientrano nelle condizioni di investitori qualificati ai sensi della LlCol. Bisognerà verificare se il gestore di patrimonio lavora esclusivamente con investitori qualificati.

      L’intermediario finanziario non svolge un’attività di gestione patrimoniale e non deve aderire a un’organizzazione del settore.
      L’intermediario finanziario svolge un’attività di gestione patrimoniale in maniera esclusiva per investitori qualificati e non deve aderire a un’organizzazione del settore.
      L’intermediario finanziario svolge un’attività di gestione patrimoniale, ma non acquista quote di capitali collettivi per l’insieme dei suoi clienti, investitori qualificati e non. Un’adesione a un’organizzazione del settore non è necessaria.
      L’intermediario finanziario svolge un’attività di gestione patrimoniale, acquista quote di capitali collettivi per i suoi investitori qualificati. Per gli investitori non qualificati non vengono acquistate quote di capitali collettivi. Un’adesione a un’organizzazione del settore non è necessaria.
      L’intermediario finanziario svolge un’attività di gestione patrimoniale, acquista, per l’insieme dei suoi clienti, investitori qualificati e non, quote di capitali collettivi, deve perciò aderire a un’organizzazione del settore.

      Una richiesta di adesione presso un’organizzazione del settore relativa all’osservanza delle norme di comportamento riconosciute dalla FINMA non è ancora stata inoltrata.


      Una richiesta di adesione presso un’organizzazione del settore è stata inoltrata. Si allega una copia della richiesta di adesione.


      L’intermediario finanziario ha aderito a un’adeguata organizzazione del settore. Si allega una copia della conferma di adesione.

9 Risultati dell’audit concernenti le lacune costatate nel precedente rapporto
Descrizione delle verifiche relative alle correzioni effettuate dall’intermediario finanziario alle lacune precedentemente costatate. Nell’audit precedente erano state costatate delle lacune? Se sì, l’intermediario finanziario ha rimediato a queste lacune? Se l’intermediario finanziario è stato incitato dalla FINMA a rimediare a queste precedenti lacune, ha dato seguito in modo conforme alle esigenze della FINMA a queste misure?
10 Ulteriori osservazioni e dichiarazioni

Luogo e data:

Società di audit abilitata LRD



(nome dell’esecutore del mandato e firma)

Appendice / Allegati:
- Dichiarazione di completezza dell'intermediario finanziario, datata e firmata, in originale 
- Eventuali ulteriori schede di lavoro
- Eventuale copia della richiesta o della conferma di adesione ad un’organizzazione del settore
- Eventuali liste di terzi e/o ausiliari
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